
 

Pag. 1 di 4 
 

SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONE VENETO  
U.O. Fitosanitario 

BOLLETTINI FITOSANITARI DIFESA INTEGRATA 
 

 

COLTURE FRUTTICOLE 
Bollettino n. 11 del 14/05/2026 

Le previsioni meteo indicano per i prossimi giorni un abbassamento delle temperature alle medie del periodo 
ed altre piogge. 

PESCO 
Fase fenologica: accrescimento dei frutticini. 
Oidio: continuare con particolare attenzione la difesa antioidica, utilizzando zolfo o triazoli. 
Nerume (C. carpophilum): la coltura è ancora nello stadio sensibile. Nelle situazioni ritenute a rischio intervenire 
con zolfo o pyraclostrobin. 
Batteriosi: le temperature miti dei prossimi giorni e l’elevata umidità, conseguenza delle ultime piogge, sono 
molto favorevoli alla malattia. Prima delle prossime piogge intervenire utilizzando prodotti a base di Bacillus 
amyloliquefaciens e/o B. subtilis. Possibile l’impiego di rame ma con le dovute cautele, soprattutto le temperature 
dovessero subire un calo. 
Monilia: nelle varietà a maturazione precoce siamo quasi ad indurimento del nocciolo. Raggiunta questa fase è 
importante un intervento contro la monilia per evitare le infezioni latenti da parte di M. fructicola. 
Afide verde: si conferma particolare difficoltà della stagione nel controllo di questo afide e sono segnalati 
ancora numerosi focolai in diversi frutteti. In questi casi procedere con un trattamento aficida specifico 
utilizzando una delle diverse s.a. indicate nel Disciplinare Produzione Integrata Veneto. 
Cydia molesta: lo sfarfallamento del primo volo è terminato. Continua la nascita larvale. Negli impianti con alta 
pressione eventualmente ripetere un trattamento con un insetticida ad azione larvicida. 
Anarsia: continua il volo ed è prossima l’ovideposizione. Continuare il monitoraggio per valutare l’opportunità 
di un trattamento specifico (soglia: 7 catture / trappola/settimana - 10 catture / trappola / due settimane). 
Forficula: controllare le risalite e la presenza di forficula sulle piante con le trappole o il frappage. Mantenere 
l’erba del sottofila tagliata sembra contribuire a ridurre le infestazioni.  Quando necessario trattare con spinosad 
e lambdacialotrina. 
Limacce: in alcune zone si registrano danni causati da questi gasteropodi. Le condizioni climatiche piovose 
continuano ad essere favorevoli alla loro presenza: dove necessario si consiglia di continuare ad impiegare il 
fosfato ferrico. 
 

ALBICOCCO 
Fase fenologica: la coltura è allo stadio di accrescimento dei frutticini. 
Oidio/Nerume: le condizioni ambientali e lo stadio fenologico della coltura sono favorevoli alle infezioni oidiche. 
Continuare il controllo di questo patogeno utilizzando, nei trattamenti, zolfo (attivo anche contro il nerume) o le 
altre s.a. indicate nel Disciplinare Produzione Integrata Veneto. 
Forficula: vedi pesco. 
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SUSINO 
Fase fenologica: fase di accrescimento frutti.  
C. funebrana: continua la nascita delle larve. In caso di presenza di danno intervenire con un prodotto ad azione 
larvicida.  
Oidio/Nerume: continuare la difesa con zolfo od IBE.  Se necessario un contenimento più specifico per il nerume 
intervenire con pyraclostrobin, boscalid, dithianon. 
 

CILIEGIO 
Fase fenologica: fase fenologica da accrescimento frutto fino a raccolta, per le varietà più precoci. 
Monilia: prima delle prossime piogge, effettuare un trattamento specifico, facendo attenzione al rispetto dei 
tempi di carenza del prodotto.  
Drosofila: clima ideale per lo sviluppo della specie. Le femmine svernanti hanno ormai completato 
l’ovideposizione e si notano le nascite della prima generazione. È questa una fase vulnerabile per questa specie 
perché la densità di popolazione è la più bassa e quindi ed il suo contenimento è più efficace. È quindi importante 
utilizzare tutti i mezzi (agronomici, meccanici, chimici) per limitare lo sviluppo del fitofago e ritardare il più 
possibile la fase esponenziale del fitofago.   
 

 

MELO 
Fase fenologica: fase fenologica di accrescimento dei frutticini.  
Ticchiolatura: in generale la situazione non mostra preoccupazione, anche se in alcuni frutteti si segnalano dei 
sintomi. Con le piogge di questi giorni si è esaurito l’inoculo svernante e quindi le infezioni primarie. Continuare 
la difesa utilizzando i diversi prodotti di copertura disponibili. 
Oidio: continuare con attenzione la difesa utilizzando, oltre ai prodotti utilizzati per la ticchiolatura ed efficaci 
anche contro l’oidio, come zolfo, mefentrifluconazolo, difenoconazolo, penconazolo, cyflufenamid.  
Cydia pomonella: il volo degli adulti è verso la fine. Continua la deposizione delle uova e sono nate le prime 
larve. È il momento corretto per il posizionamento del secondo intervento ovo-larvicida.  
Afide lanigero: continua la migrazione delle neanidi, dal colletto alla chioma. Utili, in questo momento, 
l’applicazione di prodotti come sali potassici di acidi grassi, saponi molli, olio di arancio, da distribuire con alti 
volumi di bagnatura. Se però le colonie nella chioma sono già numerose, effettuare un trattamento aficida 
specifico, utile anche per eliminare eventuali focolai di afide grigio.  
Afide grigio: afide grigio presente in focolai in diversi frutteti, di non facile contenimento. Per l’eventuale 
intervento impiegare sostanze attive che possiedano una buona azione sistemica. 
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PERO 
Fase fenologica: fase di accrescimento frutticini.  
Maculatura bruna: continuare la difesa con le s.a. indicate nel Disciplinare Produzione Integrata Veneto. 
Psilla: popolazione in crescita, con nascite e presenza di neanidi, anche con produzione di melata.  
Dove necessario effettuare dei con lavaggi mattutini con sapone molle e bicarbonato di potassio. 
 

NOCE 
Fase fenologica: sviluppo germogli, fine fioritura/allegagione (BBCH 670-71).  
Danni da grandine: le piogge e le grandinate degli scorsi giorni 
hanno causato lesioni sia sui nuovi germogli che sulle piccole noci. 
Tale condizione è favorevole allo sviluppo di batteriosi 
(Xanthomonas juglandis) e di funghi (Alternaria, Fusarium, 
Colletotrichum). 
Antracnosi: presenza sporadica di sintomi 
Carpocapsa: raggiunta la sommatoria termica di 300-320° giorno, 
più bassa nelle zone verso il mare, più alta nelle zone interne. La 
prima cattura è stata effettuata al raggiungimento di 170° giorno, 

il 27 aprile. Le catture 
continuano sotto soglia (2 
per trappola/giorno), tranne nelle aziende che hanno avuto danni lo 
scorso anno o che non si avvalgono della confusione sessuale. 
Afidi: si nota la presenza sulle foglie, con inizio di presenza di melata 
negli appezzamenti più colpiti. 
 
Sono consigliati trattamenti a base di rame per il controllo della 
batteriosi e la disinfezione delle ferite da grandine, in miscela con 
Tebuconazolo e con Boscalid+Pyraclostrobin per il contenimento di 
Alternaria, Fusarium e Colletotrichum. 

  

ACTINIDIA 
Fase fenologica: fine fioritura A.chinensis,  inizio fioritura in A. deliciosa. 
PSA: mantenere la difesa con sali di rame (da evitare in fioritura), in particolare prima delle piogge, induttori di 
resistenza come l'Acybenzolar-s-metil o laminarina. Per l’asportazione della vegetazione infetta attendere fino 
a quando le condizioni ambientali (caldo e secco) elimineranno il rischio di trasmissione delle infezioni. 
Botrite: nel kiwi verde e dove ritenuto necessario per la storicità del sito, al 30% dei fiori aperti intervenire 
utilizzando una delle s.a. indicate nel Disciplinare Produzione Integrata Veneto. 
 

Sintomi di antracnosi su noce (Antonio Fiorin - 
13/05/2026) 

Danni da grandine su noce (Antonio Fiorin - 
13/05/2026) 
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Cimice asiatica: continua l’uscita degli adulti di cimice asiatica dai siti di svernamento che ha ormai coinvolto 
più del 80% della popolazione. Le catture di adulti sono tornate a salire; sono state osservate ovideposizioni 
ed il modello prevede già le prime nascite. È ancora il momento di posizionare i sistemi di cattura massale in 
prossimità di potenziali siti di svernamento. Si raccomanda inoltre di effettuare il monitoraggio periodico dei 
frutteti per individuare i primi adulti presenti ed effettuar ei trattamenti necessari. 

 


